
comunità

Esercizi di teatro durante le prove
di “Spettacolarmente abili”

La fisicità  semplice, diretta e spon-
tanea degli interpreti ha entusia-
smato il pubblico che ha gremito i 

teatri di San Francesco da Paola prima e 
poi del Piccolo Orologio. In scena gli ‘eser-
cizi di teatro’ dal titolo “Spettacolarmente 
abili” interpretati anche da chi ha saputo 
andare oltre le proprie disabilità. Il cast 
era infatti composto da 20 ragazzi, di cui 
la metà lavora nelle cooperative sociali Il 
Girasole e Coress, mentre gli altri giovani 
provengono delle parrocchie di Masone, 
Castellazzo, Roncadella, Marmirolo, Ga-
vasseto e Sabbione che fanno capo all’U-
nità pastorale “Madonna della Neve”. 
Un fortunato incontro fra chi vive realtà di-
verse, un sapiente lavoro di regia di Mauro 
Incerti, con la collaborazione della compa-
gnia teatrale “Zona Franca”. Un risultato 
che è frutto di un lavoro paziente durato 

mesi, ogni giovedì pomeriggio, ma so-
prattutto dell’entusiasmo dei partecipanti. 
È quello che si auguravano i soci della 
cooperativa sociale Il Girasole che hanno 
avuto l’idea. Pensavano infatti che fosse 
arrivato il momento di mettere in gioco 
anche le menti e le emozioni dei ragazzi 
diversamente abili che nella cooperativa 
lavorano, poiché le mani già sapevano 
usarle, prevalentemente assemblando 
componenti plastici ed elettrici. Restava 
invece tutto un mondo da esplorare e 
da incrociare con chi diversamente abile 
non è, ma con cui si poteva condivide-
re quell’ampio patrimonio umano legato 
all’espressione creativa. È nato così il pro-
getto del laboratorio teatrale “Spettaco-
larmente abili” che ha meritato un soste-
gno finanziario di 2mila euro dal bando "I 
Reggiani, per esempio 2010". Una nuova 

Spettacolarmente abili

Grande successo per i 
ragazzi delle cooperative 
sociali Il Girasole e 
Coress che hanno calcato 
le scene insieme ai giovani 
dell’Unità pastorale 
Madonna della Neve. 
Un progetto premiato da 
“I Reggiani, per esempio" 

frontiera dell’utopia dunque, dopo quella 
raggiunta nel lontano 1977, quando è 
nata la cooperativa “Il Girasole”, la prima 
nel territorio reggiano, a dimostrare che 
si poteva offrire ai disabili opportunità di 
lavoro e integrazione sociale. Fondata da 
30 soci, ora ne conta 78 che si suddivi-
dono tra soci lavoratori e volontari. Le loro 
attività vanno da quelle del laboratorio di 
assemblaggio, alla ristorazione; gestisco-
no infatti anche un bar e una birreria, oltre 
a un’attività di catering solidale. «Il lavoro 
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gratifica i nostri soci diversamente abili - 
dice Mirco Baccarani, direttore de Il Gira-
sole - Il fatto che siano occupati durante 
buona parte della giornata, dà  anche 
sollievo alle loro famiglie. L’esistenza della 
cooperativa agevola inoltre la possibilità di 
lavoro: infatti possiamo intercettare com-
messe dalle aziende che normalmente 
preferiscono pagare una multa, piuttosto 
che inserire una persona diversamente 
abile nelle loro imprese, come prevede 
invece la legge».
Un’attività importante quindi, ma che a un 
certo punto hanno sentito insufficiente. 
«L’esperienza positiva del teatro è andata 
oltre ogni nostra aspettativa – continua 
Baccarani – I giovedì delle prove sono di-
ventati il fulcro attesissimo della settimana 
per i ragazzi e le loro famiglie; il clima in la-
boratorio è diventato più disteso, i ragazzi 
sono infatti più rilassati e comunicativi. 
Vogliamo quindi, anche su pressione del-
le famiglie, continuare a tutti i costi, con o 
senza finanziamento, questo esperimen-
to prezioso».

"Anche tu per esempio" 
è ancora possibile aderire

Continua "Anche tu per esem-
pio", la chiamata promossa dal 
Comune e Forum Terzo settore 

reggiano. è rivolta a tutti coloro che vo-
gliono dedicare tempo e competenze 
alla comunità, aderendo a uno o più 
degli oltre 100 progetti di volontariato 
(consultabili sul portale www.reggiani-
peresempio.comune.re.it). Un'ulteriore 
azione de "I Reggiani, per esempio", 
progetto nato nel 2008 e tutt'oggi at-
tivo, con cui il Comune ha voluto pro-
muovere la partecipazione alla vita pub-
blica dei singoli residenti, in un’ottica di 
cittadinanza attiva, favorendo anche 
nuove possibilità di inclusione sociale. 
Il Comune ha coinvolto tutte le asso-
ciazioni di volontariato, di promozio-
ne sociale, le cooperative sociali, altre 
organizzazioni senza scopo di lucro 
rappresentate nel Forum del Terzo set-
tore reggiano con il quale è stato sotto-
scritto un protocollo d’intesa. Grazie al 
progetto, l’Amministrazione comunale 
ha potuto reperire volontari, non solo 
per propri progetti, ma anche per quelli 
presentati da varie associazioni operan-
ti sul territorio comunale.
Ad oggi le persone che hanno dimo-
strato interesse sono state oltre 170. 

Riguardo alle preferenze, diverse per-
sone hanno scelto di aderire ai progetti 
del Comune, in particolare quelli relati-
vi alle attività culturali, di promozione e 
comunicazione delle attività di musei, 
biblioteche o di ‘Fotografia Europea’. 
Rispetto alle proposte presentate dal 
Terzo settore, i cittadini hanno indirizza-
to la loro scelta soprattutto verso pro-
getti di sostegno alle persone e verso 
attività educative e ricreative. Non sono 
inoltre mancate preferenze per attività 
di tutela dell’ambiente. 
Per info e adesione al progetto: Comu-
ne Informa - Urp Informagiovani, via Fa-
rini, 2/1 - tel. 0522.456660

Già pervenuti più di 170 contatti, soprattutto donne
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